
Premessa 

Il  Centro Studi ha ritenuto opportuno farsi promotore d ì  
un  apposito Convegno sull’importante e delicata tematica con- 
nessa con l’entrata in vigore della legge n. 10 del 28 gennaio 
1977 (Norme per la edificabilità dei suoli). 

I riflessi diretti e indiretti, infatti, che discendono dall’appli- 
cazione di  tale legge, sotto l’aspetto tanto economico-valutativo 
quanto giuridico, investono appieno il << campo di intervento >> 
scientifico e culturale del Centro. 

Sono lieto di potere rilevare che l’iniziativa ha avuto un 
lusinghiero successo, dovuto in primo luogo alla riconosciuta au- 
torevolezza dei Relatori, che ringrazio ancora vivamente a nome 
del Centro Studi, i quali hanno vivacizzato l’attento, folto e 
competente uditorio con le loro brillanti ed acute disamine, por- 
tate avanti sotto diverse visuali, e poi anche ai numerosi, qualifi- 
cati interventi che per due giorni hanno contribuito in modo ef- 
ficace ad attivare un forte, positivo dialogo. 

I l  risultato ultimo dei lavori sì può riassumere in poche 
parole: la legge n. 10 rappresenta senza dubbio alcuno l’inizio 
di un nuovo tipo di  gestione del territorio; come ogni inizio però, 
necessita di  completamenti e, forse, anche d i  qualche non lieve 
rettifica. 

Saranno ascollati, dalle competenti Autorità, richiami e sug- 
gerimenti venuti chiaramente in luce e in modo obbiettivo da que- 
sto conuegno? 

Qualche tenue accenno pare ci sia, atteso il fatto che ci risulta 
che proprio in questi giorni il Ministro delle Finanze ha insediato 
un’apposita commissione di  tecnici con il compito appunto di  
proporre modifiche alla legge. 
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Qualcoe serio dubbio rimane lo stesso, che si giunga a qual- 
cosa di concreto in un ragionevole lasso di tempo sia per il no- 
tevole ritardo con cui ci si è decisi a mzioversi sin per le no- 
tevoli dificoltd che, ora che c’è già una legge,, occorre wperarer 
quando si tratta di procedere a << virate di rettifica », qualunque 
ne sia la direzione. Ma la speranza, come si sa, è ultima a venir 
meno. 

Un grazie sincero agli Enti - U. T. A. L. - Unione Toscana 
Amministratori Locali e Amministrazione Comunale - che con 
tanta generosità hanno favorito l’organizzazione ed il felice esito 
del Convegno. 
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